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PARTE UFFICIALE
°

TOllINO, 30 MAlìZO 1862

Il N. 502 della Itaccolta UJiciale delle feFUi e dei
&creti del llegne d'Italia contiene il seguente Ðeerete:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontù della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostero Decreto in data 40 marzo 0809,
n. 482, mediante il quale furono soppresse la DI-
rezione generale centrale e la Direzione generale
d'amministrazione del Ministero dell'Interno, e venne

in loro vece ristabilito il Segretariato generale ;

Ititenuto che pel fatto di tale cambiamento uno

dei due Direttori generali, cui erano rispettivamente
alliige le anzidette Direzioni generali, rimane senza

impiego ;
Sulla ,proposta del Presidente del Consiglio ,

Mi-

nistro dell'Interno ,

senttto il consiglio medesimo,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Il Direttore generale del Ministero dell' interno che

per efiktto del Nostro Decreto sovra indicato si trova

senn impiego continuerà a percepire lo stipendio, di
etil gode attualmente, fino a che non sia altrimenti
povveduto.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rapcolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, a<ldi 13 marzo 1862.
VITTOlilO EMANUEl;E.

U. IJATTAzzi.

12 N. 505 della Itaccolta Uffleiale delle Leggi e &i
Decreti del //egno d'Italia contiené ilseguente Decreto:

VlTTOlilO EMANUELlt il

Per grasia de Dio e per volonte della Nacione

Art. 1. A partire dal glerno in cui andra in vigore if In caso di smarrimento della quitanza figlia, il Can-
puovo Ordinamento giudiziario resteranno inoameratt scelliere detento're del registro dovrà spedirne un'altra
tutti i proventi delle Cancellerie Giudiziarle delte Pro- ' per duplicato su carta da bollo facendo le opportune
vincie Napolitane compreso il diritto di repertorio ed annotazioni sulla matrice.
eccettuate soltanto le indennità di trasferta che appar- Per questa spedizione egli percepirà il diritto di cen-
terranno per intiero ai Cancellieri. . tesimi 20 se si tratterà di registro ancora corrente , e

Art.2. I Funzionari addetti alle·Cancellerie medesime di cent. 30 se il registro sarà già ultimato e riposto ne-
saranno.tutti stipendiati dallo Stato. . .

gli archivi.
.
Art.3. Il Cancelliere della Corte di Cassazione avrà lo Art. 6. Le somme annotate nel registro di cui all'ar-

stipendio di annue lire selmila.
Art. 4. Eino a che non sarà provveduto definitiva-

mente intor,no al numero ed allo stipendio dei Funzio-
nari di Cancelleria e Segreteria inferiori di grado al

Sostituiti Cancellieri e Sostituiti Segretari, il personale
ed il relativo stipendio sarà regolato dalle Tabelle che

verran pubblicate con R.Decreto, e che per simile Regio
Decreto'potranno essere modificate.
Art 5. Nelle spese d'ufficio dei Collegi Giudiziari sa-

ranno comprese anche quelle delle rispettive Cancelle-
rie; e si seguiranno , quanto alla gestione ed al paga-
mento di queste, le stesse norme che per le altt•e spese
d'ufficio, che riflettono direttamente il sollegio.
Potrà però ciascuno di questi,in assemblei generale

fissare sul proprio bilancio una somma determinata da

assegnarsi al Cancelliere per far fronte a suo rischio e

pericolo alle spese d'ufficio della cancelleria.
Per le cancellerie mandamentali le spese d'uflicio sa-

ranno in ciascun anno determinate con Decreto fleale.
Art. ß. Nulla è innovato alle disposizioni vigenti in

ordine al modo di percezione, ed al sistema di conta-.
-lità dei proventi della Cancelleria della Corte.di Cas-
sazione e degli altri collegi Giudiziari quanto alle ma-

terie civili.
Circa al diritti per le materie penali nei collegi, ed

ai diritti d'ogni sorta nelle Cancellerie Mandpmentall si
osserveranno le disposizioni del Regolamento in data

d'oggi firmato dal Nostro Guardasigilli Ministro di Gra-
zia e Giustizia e de' Culti. ,

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del
Sigillo dello. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dal.o a Torino il 16 febbraio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

ICLIETTI.

REGOLAMENTO PEli LE CANCELLERIE.
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matrice; della verifica del medesimo, dei versamenti e

ticolo 2 dovranno essere dai cancellierl addizionate
giorno per giorno coi debiti riporti di pagina in pagina
sino alla finé d' ogni mese, e di ogni trimestre.
Le addizloni mensili, quanto alle cancellerie di Man-

damento, dovranno inoltre essere sottoposte all' esame
del Giudice, ed averne 11 visto ed approvato.
Art. 7. Negli otto giorni successivi ad ogni trimestre

i Cancellieri dovranno trasmettere il suddetto registro
al rispettivo Procuratore Generale , a Procuratorg del
Re, i quali esafhineranno se il registro è tenuto rego-
larmente ,

o se contiene qualche alterazione, irregola-
ritkod imperfezione

,
e verificheranno le addizioni

parziali e generali. Di questa verificazione, e di tutto
ciò che avranno rilevato nella medesima, non che delle
somme a cui ascenderanno le percezioni di ciascun
mese e di quella totale del trimestre per ognuna delle
categorie stabilite nel registro , formeranno .un suc-
cinto processo verbale , che sarà disteso nel registro
medesimo a tergo della pagina da cui sarà stata stac-
cata P ultima quitanza tilasciata nel detto trimestre

,

e che sarà Jirmato da essi e dal Cancelliere.
.

Copia di questo processo verbale verrà dai Procura-
torf Generali o dai Brocuratori del ne trasmessa im-
mediatamente al Ministero di Grazia e Giustizia.
Art. 8. I Procuratori del Re potranno , quando con-

corrano giuste cause, delegare la verificazione dei re-
gistri delle Giudicature diMagdamento ai rispettivi gius-
dlcenti o al viciniore,' ma non potranno usare di tale
facolth per più di dite trimestri consecutivi rispetto
ad un Mandamento.

Appena seguita la verificazione delegata, i Procura-
tori del. Ite trasmetteranno al Ministero di Grazige
Giustizia copia dei relativi verbali , accennando i mo-
tivi che determinarono la delegazione.
Art. 9. lNel primo giorno di ciascun mese il Cancel-

liere Versera la mano del Iticevitore del registro della'
sua,residenza l'impõrto dei diritti percepiti e presen-
terå is appoggio il suo registro.

11 Ricevitore farà quitanza al Cancelliere della som-
má ricevuta,

degli stati mensili. Art. 10. I versamenti dei suddetti diritti saranno dal
Art. 1. I diritti.d! ogni sorta dovuti a termini delle cancellieri fatti in conto Proventi del Ministero di Gra-

vigenti tariffe alle cancellerie delle Giudicature di Man. zia e -Giustizia, mantenendo la distinzione d'esercizio,
damento, e nelle materie penali, alle cancellerie de¡ in relazione dioè all'an11o in cui tali diritti sono stati

. Tribunali di circondario, delle Corti d'Appello e d'As. riscossi.

sisie, e della Corte di Cassazione saranno riscosst dal . Art. 11. Alla scadenza di ciascun mese, e nei primi
titolari delle rispettive cancellerie in conforinità delle otto giorni successivi, ogni cancelliere formerà, e tras-
disposizioni seguenti e per confo dell'Erario dello Stato. etterà direttamente per doppio originale al Ministero
Art. 2. Per la riscossione di tali diritti ogni cancel.. di Grazia e Giustizia uno stato conforme al modulo nu-

RE D'ITALIA

'lista. la Legge del 19 gennaio 4862, N. 420 colla
µle mentre si manda a pubblicare nelle Provincie

Napolitane la Legge del 29 novembre 1859 sugli sti:
ypdi dei Funzionari dell'ordine giudiziario , esclusi

gli articoli 4 e 5, si concede al Governo la facoltà
di provvedere con ßogii Decreti a qiiantp sta neces-

sario per l'attuazione.del nuov,o (3rdinamento giudi-
:Wio; '

Visto il 1)acreto del 29 novembre 1800 del Nostro

lerig terrà un registro a madre e figlia in carta libera
conforme al modulo n. 1 annesso al presente.
Questo registro sarà previamente numerato e vidi-

mato per ogni mezzo foglio dal rispettivo Procuratore
Generale in quanto alle cancellerie della Corte di Cas-

sazione e delle Corti d'Appello, e dal Procuratore del fie
per tutte Ïe alt're.
Art. L Nessuno dei diritti indienti nell' art. 1', qua-

-lunque ne sia l'ammontare, potrà percepirsi dai cm-
celliori anzidetti senza essere contemporaneamente an-
notato nel sopra detto registro e senza che siane pure

Luogotenente Generale neNe stesse Provincie , col

quale tutti i proventi delle Cancellerie delle Gran
Corti Civili , dei Tribuuali Civili e dei Tribunali di

Cmamercio, furono attribuiti alle Finanze dello Stato
e fu disposto che gli Impiegati deHá Cancellerie me-
tiesime ricevossero il loro soldo come tutti gli altri
impiegati del Governo ponendo ancora a carico
Mie Finanze le spese di scrittoio ed altre di can-
«Heria;
ConsideraMo che per la detta begge 20 novem-

hm 1850 si è assegnato anelle ai Cancellieri e so

contemporaneamente spedita quitanza firmata dal per-
ciplante e staccata dal registro medesimo.
I diritti percepiti per goalunque siasi atto, scritto,

o copia dovrannò inoltre essere annotati in calce, o nel
margine dell'atto stesso, o della copia accennando per
disteso la soinma esatta, come pure il numerod'ordine
e la dati della quitanza spedita.; l'annotazlone sarà fir-
mata dal percipiente.
Quando pero si trattera di più copie di lino stesso

atto rHasciate ad una parte, basterà la spedizione di
una sola quftanza, purché 11 numero d'ordine di qmesta
sia ripbí•toto sopio tutte le dol¾ešpedite, in to cofPam-

anti 'Cancellieri di31andamento uno stipendio fisso,
l ehe insporta the neppure por tali Cancellorie si

pa¶ contionare nel sistema finora pratietto;
Clie.lino a quando non si possa per nuova espe-

IMiza stabilire iii maniera definitiva il inetodo più
ypertuno di retribuire i Funzionari addetti alle di-
verse f'ancellerie convien provvedere per tutti unie
fonnemente

, assegnando uilo stipendo agl'impiegati
M incamerando tutti i provepti;
tihe qujndi è necessità il ridurre lo stipendio che

la detta Legge del 90 novembre 1859 attribuisce at

nontak di cia:iculia di esse.
Le trasgressioni älle disposizioni di quest'artledle sa-

ranno-punite colla sospensione o colla destituzione se-

condo le circostanze,
la sospenélone mark prontitiolata dal Utniëtfo della

Giustizit, e la dehtitutione per fiec1*eto fleale.
Art. 4. QLISÏtmgile Utliciate pitbulico al quale fosse

pleentato od Altrlthenti þervatiisse arcon atto o copia
che, dovendo avere l'annotazfone pfdstritta tirH arti-
colo precedente mancasse tuttaviá delik medesima do-
vrà tosto darne avviso al Pt'octitatofe eher de 04 al
Ørocuratore del ne inviandog'i', quandò Ála pass bile ,

Duitelliere presso la Corte di Cassazione, peroechè
egli vien disgravato dal peso di corrispondere lo stil
go ai Commessi, che quella Legge pone a suo

C3flCO;

Stilla proposta del Nostro Guardasigilli Ministra di
Grazia e Gißtizia e dei Culti,
De:retiama:

senzi danno date parti, i detti atti o dopia.
I¥ocuratere Generale od t19roënfatore <kn fte ne

dark tohto avviso e trannetterà i ridevntt doodmehtj al
gialetto di Gracia e Giustista, per lappitoazione delle
pene avanti adèendte:
Art. 3. M sþWòTfida d lie spesi dell quñii alcuná

parte d Patrocinatore ehledesse il rimborso, dovrà es-

eere corredata dálle relative quitanze.

mero 2, indicante le riscossioni fatte nel mese stesso ,

ed i versamenti .eseguiti nella lileevitoria, non che il
fondo di cassa in numerarlo.
A corfedo di questo stato saranno poste le quitanze

dei Ricevitori riportate nel mese.
Art. 12. L'esercizio finanziarlo comincia col primo

di gennaio, e termina col 31 dicembre d'ogni anno per
quanto riguarda le riscossioni; si potranno tuttavia pei
primi sel mesi dell' anno successivo eseguire dai Can-
cellieri versamenti nelle flieevitorie con applicazione
all'esercizio anteriore, onde operare il saldo della con-
tabilltà riguardanie l'anno precorse,
Percit net primi sel mesi dell'anno i cancellieri do -

vranne trasmettere 11 loro conto o stato mensile anche
per l'esercizio dell' anno anteriore.; a meno che non
ne risulti già saldata la contabilità.
Ove poi al fine del mese di glugno qualche Cancel-

liere rimanga in debito , od in credito sull' esenisto
scaduto, ne farà la ripresa nello stato inensile del mese
di luglio.
Art. 17. 11 Ministero di Grazia e Giustizia , alla rice-

vuta di. detti stati niensill , formerà un quadro rias-
suntivo ( modulo n. 3) delle riscossioni e déi versa-
mentioperati da díasenn cancelliere nel mese precorso.
Da siffatto quadro lo stesso Mintstero desume l'ammon-
tare complessivo delle somme riscosso, e da inscriverst
fra i prodotti del Ministero

,
e ne forma uno da tras,

mettersi al Ministero delle Finanze, Direzione Generale
del Tesoro , nel quale sono descritti sia complessiva -

mente che ripartitamente i versament] operati da cia-
soon Cancelliere.
ÇAPo 11• - Dello standamento nel Bilancia dei Proventi
dello Cancellerie

, dei conti aimuali dei Cancellieri e
del conto giùdiziale.
Art. 14. I diritti•e gli altri proventi delle çancelle-

rie saranno inscritti nel Bilancio attivo dello ststo sotto
una categoria speciale fra quelle del Ministero di Gra-
zia e Giustizia.
Art. lii. Spirato l'esercizio finanziere

,
ossia entro i

primi dieel giorni del mese di luglio d'ogni anno,
ciascun Garcelliere formerà il conto della púopria go.
stione per tutto l'eserciaio chiuso ( modulo n. I } e lo
trasutetterà al Ministero di Grazia e Giustizia previa

vidimazione del rispettivi capi del Pubblico Ministero
e Giudici.
Art. 16. Il Ministero di Grazia e Giustizia, previo

esame dei singoli conti annuali suddetti, ne formerà un
quadro riassuntivo secondo il modulo n. 5, che tras-
metterà in un coi conti parziali delle cancellerie, e
colle rèlative 41uitanze dei Ricevitori alla Corte dii
conti.

Alla scadenza dell'esercisio sara pure trasmesso al
Ministerodi Finanze 11relativo'conto particolare am-

ministrativo.
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d'esercido.
Art. 17. I cancellieri sono responsabili di tutti i di-

ritti dovuti per gli atti da essi ricevuti ed autenticati,
e delle loro copio, e dovranno senz'altro darsene carico
sul registro.
.

Sono altresl responsabili dei diritti ommessi,
_

e delle
insufficienze.di riscossioni.
Quando pero sorga un dòbbio se un diritto sia o

non dovuto, i cancellieri si atterranno -intanto alle di-
rezioni che ricevessero dai rispettivl loro capi, salvi i
provvedimenti definitivi per parte delle Autorità com-
petenti.
Art. 18. In caso di cessazione d'esercizio per tras-

locazione od altra qualsiasi causa, i registri e le carte
contabili, e le Ístruzioni relative a questo servizio do-
vranno, previo inventario, essere consegnate al suc-
cessore, od as chi sarà incaricato di reggere provviso-
riamente la CancellerÏa.
Quest'inventario sarà firmato dal Cancelliere cessante,

o da un suo legittimo rappresentante, e da quello en-
trante, e sarà formato a triplice originale, uno dei quall
sarà da questo ultimo trasmesso al Ministero di Grazia
e Giustizia, un altro consegnato al Cancelliere che
cessa, ed un terzo a quello che subentra.
Sarà contemporanea%ente formato tra i due Cana

cellieri il conto di cassa nel quale si farà la consegna
del denaro e delle carte contabili, dei quali resterà re-
sponsabile il cancelliere entrante. Ottesto conto si fork
anche a triplice originale da unirsi al verbal% sovra
prescritto.

Dispodzioni generali.
Art. 19. La thancanza di annotazione sui registri di

qualunque somma riscossa dai cancellieri er c nto
dell'Erario dello Stato ,sarà passibile di pena pecu-
niaria uguaie al triplo della somina non portata nel
registro, nón mai peròminore di lire 2 per ogni diritto
ommesso.

Art. 20. Le contravvenzioni alle disposizioni del pre-
sente Regolamento, per le quali non siasi determinata
una pena speciale, saranno punite con un'ammenda da
Ir. 5 a 59, secondo le circostanze e la gravità del casi,
senza pregiudisto delle pene in cui potessero essere la-
corsi pei• fattiprevistl dalle-leggi penali.
Art. 21. I Procut'atori Generalf, i Procuratoki del

Ile ed i Giudici di Mandamento sono espressamente in-
caticati di esercitare lg loro sofveglianza sull'anda-
mento di questa parte di seovizio.
Verranno all'uopo ordinate dal Ministro di Grazia e

Giustizia visite strao1•dinarie nelle Cancellerie per easmi-
nare la tennta dei registri, la percezione dei diritti e
la relativa contabilità.
Le sliese di trasferta occorrenti al Delegati per tall

visite e per le verlficazioili commesse dai Procuratori
del Ile ad altri che al Giudice di Mandamento, saranno
sopportate dall'Erario dello Stato.
Oye pero la verifica stabilisca irregelarità essetiziali

a carico del Cancellieri,'le spese di tali visite potranno
essere poste a loro carico.
Art. 29. Il Ministro delle Finanze potrà dal canto suo

far operare presso le cancellerie da'suoi Agenti quelle
verificazioni clie crederA del caso, previi gli opportuni
concerti col Ministro di Grazia e Giustizia.
Lo stesso Ministro delle Finanze dara le istruzToni

che crederà opportune ai Funzionarl da lui.dipendenti,
e potrà anche dirigerne al Cancellieri di concerto col
Ministro di Grasia e Giustizia.
Torino, 18 febbraio 1802,

V. d'ordine di 8. M.
11 Guardasigilli MinistfodiGrazia e Giustizia

MIGLIETTI.

( Reguono i moduli )

Snila proposta del Ministro per gli Añ'ari Esteri e

con Decreti 16 e 19 volgente S. M. ha nominato nel-
l'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro,

ad Ufficiale

Figarolo diGropelloconte Giulio, segretarid di legazione
di 1.a classe;

ed a ûavalieri
Salvini Luigi, capo di sezione nel Ministero per gli Af-
-fari Esteri;
Pappalardo Yincenzo, R. vice consola a Portsmouth.

Sulla proposizione del Ministro della Guerra e con

IMereti 23 corrente S. M. ha nominato nell'Ordine
dei Ss. Maurizio e Lazzaro

,

a Commendatore
Serpt cav.. Giovann,i, maggior generale, comandante del
Carabinierl Ileali in Sicilia ; ·



ed a Cavallerl
Minonzi cav. Carlo, maggiore nel corpo di Stato mag-
giore, già capo di Stato maggiore del luogotenente
del ne in Sicilia;

Bosto Teodoro, segretario di 1.a classe nel Ministero

della Guerra collocato a riposo,

Bulla proposta del Ilinistro dell'Interno e con De-
creti 16, 19 e 23 corrente S. 31. ha nominato a

tavallerl dell'Ordine del Ss. Ifaurizio e Lazzaro:
Börelli avr. Bernardo, sindaco di Rivalta (Acqul);
Girbiglia ayy. Carlo, magglore della Guardia nazionale

d'Asti;
Palmiero Giovanni, sindaco della città d'Asti;
Leardi avv. Gregorio, sIndaco di Tortona;
Bertlolidolci conte Francesco;
bolera Temistocle;
Avogli-Totti conte Leonardo, sindaco di Massa Lom-
barda (Navenna);

Carletti dottore Vlttore;
Mandoj-Albanese Francesco;
IIerlo avv. Carlo, colonnello ispettore della Guardia
nazionale in Sardegna;

Ponti dott. Floriano;
Sibilla Pietro, sindaco di Roccaforte (Mondovi).

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato

per gli affarl della Guerra & M. in udienza del
23 marzo 1842 ha Ormato 11 seguente Decreto:

Daneo Candido, già aiutante contabile di 3.a classe
nel personale contabile d'Artiglieria in aspettativa, ora
sottocommissario di Guerra di 1.a classe nell'esercito

meriŠlonale, è ripristinato nella predetta sua qualità
di aiutante contabile d'Artiglieria di 3.a classe, e ri-
chiamato in attività di servizio a far tempo dalla data
del precitato Decreto.

Sulla proposta del Ministro della Marina a Af. nel-
l'udienza del 23 corr, marzo si degnava sancire
le disposizioni del tenore seguente :

Albini conte Gio. Búttista, contrammirag1to nello Stato-
maggiore generale della R. Marjna e comandante ge-
nerale del dipartimento marittimo dell'Adriatico, e-
sonerato da tale comando ;

1)i cava marchese Augustb , contrammiraglio ivi
,
e

membro del Consiglio d'Ammiragliato, nominato co-

mandante generale del dipartimento dell' Adriatico;
Scrogli cav. Napoleone, Id. id., nominato comandante
delmateriale nel dipartimento marittimomerldlonale;

Anguissola conte Amilcare, contrammiraglio, nominato
membro del Consiglio d'Ammiragliato;

R:c3ardidl Netro cav. Vittorlo Emanuele, id., Id.;
Guillamat car. Vintegro, capitano di Vascello di 1.a
classe e comandante in 2 o del personale nel dipar-
timento merldlonale, esonerato da tale comando ;

Atontesemolo car. Giuseppe, capitano di vascello di 2.a,
nominato comandante in 2.o del materiale nel dipe-
timente meridionale ;

cerrati cav. Cesare, capitano di vascello di 2.a e capo
di stato-maggiore nel dipartimento del settentrione,
nonlinato comandante in 2.o del personale nel di-

partimento meridionale;
IfAmico cav. Edoardo, capitano di Vascello di2.a e co-
mandante in 2.o del materiale nel dipartimento me-

ridionale, esonerato dal suddetto comando;
W cay. Alessandro, capitiino di vascello di 1.a cl. e

comandanta_in 2.o del personale nel dipartimento
settentrionale, esonerato da tale comandor

Faa di Bruno conte Emülo, capitano dF fregata di 1.a
classe, nominato comandante in 2.0 del personale del
dipartimento settentrionale t

*

Afola Gennaro, già utgelate di 1 a classe, 1.o rango,
neU'Intendenza generaledella marina napolitana, ri-
chiamato in attività di servizio e nomlnato sotto-

commissario sli 1.a classe nel Corpo del Comminis-
riato generaio dellaR. Elarina.

Coa R. Decreto del 27 corrente a stato rie.blangsto
in eltettivo servizio Vlora Luigl, sottammimálo di
Guerra aggiunto nel Corpo d'IntendBDES miÎltarO, În
aspettativa per sospensione daltimpiega

con Reglo Decreto in data del 27 Correste mese
venne dispensato da ulteriore servizio dietro sua di-

alanda3tartorana Salvatore,sottammissario di Guerra
dI 1.a classe nel Corpo d'Intendenza militare der Volon-
tirl Italiani.

Per reseguimento del 11. Decreto 7 gem&io 1881, N.4578,
Spa Maestá in udienza del di 16 marzo 1862 ha con-

,

regato i s·puenti annui assegni a danneggiati per eagse
polatAhe nelle incie Napolitane sotto il soppresso
Governo beröomiro.

4
. . , Assegne annuo

- 1 Amatruda Gioganni', comune di 14agU, pro-
y nicla di itspoli . 11. 380

S Avett Rañaella redola De Fe1Ë,Id., fd. e 300
3 Avossa Maria vedova _Pessolani, 82la, Pr°nci-

patoLiteržore 100
4 D'Agostino Pasquale, postiglione, id. . 300
5 Amomso Giovanna vedova Caristo, Napoll,

Napoli a Ciß
6 Alellá saverio, Cagla, $aSria Cipr -= 38()
7 Albanese Aþtonio, lionteleone ,

Calabria UI
teriore II a 34ft

8 Albore Gaetano, Andria, Terradi Egi a 300
9 Alvier! Erasmo, id., id, e a 300
10 D' Afutolo Donato , Pugliano., Primeipato Ci-

teriore a 300
11 ArenaGiacinto, Mesuraca,'Calalèria Ulter. II $ 300
12 VeFbiearo Teresa redoya di AngeUotti Perdi°

nanda Napoll, Napoli a 38()
13 Ajello Ferdinando,A Pietro Amaida,-calabria

. Ulteriore i . 4(i(I
la Ajeño Prancesco

,
carlo

,
calabria Ultee

riore II *.. » 600
15 D'Andrea traria (trakia ved, di CNecaro Glo.,

,

Piaggine Sottane, Principato citeriore a 340
16 D'Auria Agnese, vedoza di Esposito Antonio,

Casala, Napoli *
» 301)

17 Bianco 4tarla Seraßna, Sylla orfgna di MI-

chele, Afragola, Napoli, m 210
18 Del Bagliro Antonio, Castel Abste, Principato

Citeriore a 300
12 Billa Annunziato, Reggio, Calabria Ult. I • 2f0
20 De Berardiols Angiolo, Corrars, Abruzzo Ul-

teriore I e 360
21 Da Blaslo Nicola, Reggio, Calabria Utt. I » 500
22 Dell'Antonio Francesco, Id., id, a 500
23 Barreca Angelo, Santo Stefano, id, a 200
21 Barberio Maria Antonia, vedova dl Francesco

Antonio Foresta, Fenoleto Piano , Calabria
Ulteriore II , gg

23 Bruno Giuseppe, Cosenza,calabria Citeriore a 380
26 Barin! Saverio, Monteleone, Calabria Ult. II e 300
27 Del Balzo Francesco

,
Cervinara , Principato

Uiterlore » 300
28 Bárlotti Antonio, Capaccio, Principato Cit. » 300
29 Luigl, PIzzoni, Calabria Ult. li a 210
30 Bardari Tommaso, Pitko, Id. a 210
31 Derardini Maria Teresa, vedova di De Cesare

Fellce, Glota, Abruzzo Ulteriore I a 210
82 Cloffi'Salvatore, Napoli, Napoll a 210
33 ClofB Nunzin vedova di Silvestrl Francesco,

Santa Maria, Terra di Lavoro a 400
34 Chiariello Anna Maria ved. di Rafaello Greco,

Ortodenico, Principato citeriore . 300
33 Costa 01acomo, Sanguineto,Calabria Citeriores 300
$$ Canestrano Maria ved. di Roccia Mano, Ter-

razzano, Mollse a 300
37 Cassella Teresa red. diGaetano zita,

basso, Molise a 400
,

38 Cappelli Lorenzo, Morrone. Terra di Lavoro a 300
39 Cesario Tommasina ved. di Francesco DeRo-.

se, cosensa, calabria citeriore a 210
&0 Cori Ellsabetta ved. di Palo Montricchia, Na-

poli, Napoli » 860
il calace Annibale, Napoli, Napoli . 300
12 cominttiDomenico Antonio,VillaS. Giovanni,

Calabria Ulteriore I e 400
63 Citarelli Caterina, vedeva di Pietro Vallacci ,

Avellino, Principato Ulterfere a 210
66 Caccariello Giuseppe, Napoli, Napoli » 210
45 Florenza Angelo, id., id. e 280
46 Cozzoli Giovanni, Molfetta, Terra di Bari » 860
87 Coco Francesco, Raffaele e Marcello (fratellt),

Perdifame, Principato Citerfere a 300
18 Corda Antonio, Penne, Abruzzo Ulteriore I • 210
(9 Griffone Camilla vedova di Pastinale De Mi-

chele, Montalbano, Basilicata a 300
50 Galgamo alargherita vedova di MicheleMazzei,

Calvello, BasHicata a 300
51 Foschin! Maria Vincenza Todova di Andrea De

Cesgris, Penne, AbruzzoUlteriore I • 800
52 DI-Itartire Giuseppe, id., Id. » 300
53 De4Iuro Carlotta vedova Malena, Rossano, Ca-

labrla Citeriore a SIG
54 Atarrella Rosa vedova di Antonio Marchese,

Pizzo, Calabria Ulteriore II a 240
53 Rannalla Maria Antonia vedova di Mariano

Saranni, Napoli, Napoli » 300
58 Scola Giuseppe, id., id. • 210
57 Vetranno Stella vedova Tarantini

,
Torchla-

rolo, Terra d'Otranto a 30ß

posto medesimo apresentare le lorodomande al Diret-
tore di quella scuola entro 11 prossimo mese di aprile
per poter essere ammessi all'esame di concorso, che
avrå luogo in Milano nel modo stabilito dagli articoli
120 e 121 del Regolamento per le negle Scuole Supn-
riori di Nedicina Veterinarla approvato con R. Decrete
del di 8 dicembre 1880.

Torino, 28 gennaio 1862.
S'invi¢ano íDirgteridegli altri perindici diriprodurre

G presente anko,

MIBISTERO DELL' ISTRVIIOKE PUBBLICA

Dovendosi provvedere al posto di settore del gabi-
netto e laboratorio di Anatomia patologica presso la

Regla Università di Pavia, al quale 4 annesso lo sti-

pendio di I.. 1000, si invitano gli aspiranti al posto
medesimo a presentare alla segreteria della detta Uni-

versità, entro tutto il glorno 20 aprile p. v., la loro
domanda di concorso per esame a termine dall'art. 10

del Regolainento per gif studi della facolta medito-chi-
rurgica approvato col Reale Decreto del 31 di ottobre
del 1860.

TorIno, 18 febbrio 186i.
S'invitano ( signer(Direttoridegli altri periodici a ri-

prodttrre il presente avviso.

R. UNIVERSITA'DEGLI BTUDI DI CATANIA.
Si notlica

che dorendo provvedersi di professore la cattedra
di Economia e Commercio, il Real Governo ha ordinato
chiamare 511 aspiranti a concorso per titoli e per espe-
rimenti.
E qalndi col presente ayyiso al termInl della legge

e regolamento in vigore si avvertono gli aspiranti a
presentare le loro dimande nella Cancellerla di questa
UniverBÊti, O ChOBplFBIO iÎ termfDO di ¶BatlFO M€8Î B
contare da oggi non si riceveranno dalla Cancelleria
ulteriori dimande.
Catania, R 20 febbraio 1862.

Il Rettore GIUSEPPE ÛATALANO.
Il Segretario cancelliere EUPLIO REINA.

Si pregano i Direttori degli altri periodici a roler ri-
produrre (I presente avviso.

ANMINISfBAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO '

DEL REGNO D'ITALIA.

.

11 Direttore Generale •

Co derando come in generale le domande per cam-
ble di titoli nominativi del debitopubblico nonportino
la indicazione delle Casse pmsso le quali i possessori
deUe rendite desiderino riscuoterde le rate semestrali,
per eni, a termini delfart. 59 del L Decreto 28 IngIlo
1881 (N. 158) I relativi pagamenti, per le iscrizioni
accesepresso questa Direzione generale, non possono
essere applicati ad altra Cassa che a quella centrale
del debito pubblico in Torino, e per le altre site casse
delle rispettiveDiresloni,

Fa noto quanto segue :

Art. 1. A cominciare dal 1• del ventato mese di

aprile verra, per semplice norma dei detentori del ti-
toll nominatiti, Indicata a matita, nel margine infe-

riore del certincati d'Iserlslone di rendite sul Gran

58 zoccoli Angelo, Sacco, Principato Citeriore a 214 Libro del debito pubblico, la Cassa prearo la qahle sa-
59 zerbi Aurora ed Angela (sorelle), Laureana , ranno pagabili le ratesemestrali di esse,

calabria Ulteriore I a NO yt. 2. Qualslasi pa-essore di detti titoli, che nella

60 Bettoli Fellcla vedova i Antonto Astolino
,

indicazione di cal all'artidolo precedente trovassedesi-
- Wicastro, Calabria Ulteriore II » 2ty gnata ana'cassa diversa da quella presso la'quale desi-
$1 BarlottI Carmine, Amia, Gaetana e Giuseppe dera riscuotere le rge sentestrali delleproprig rendite,

(sorelle e fratellf), capaccio , Principato Cl- 4 è in,vitatog farne dichfarazione o presse la Direzione

terloce
'

a 300 generale, o presso le Direzioni speciali,o presso le rf-
62 La Costa Michelina ed Anna (sorelle orfane), .

sp&sePrefetture, secondo chea Indicato nell'art. 42

Paola, Calabria Citeriore . » $10 d.e) R lamento approvato col B. Decreto 3 novembre

67Glordano sacerdote Glasippe, Spinosa, pasi- $]ISI 318).
. licata a 200 $• Eguale dichiarazione 6 da fapi dill delegtort
$Ÿ¿nfantini sacen1. Glacinto, Ifontalbano, id, a g0 41 titoli emessi a tutto 11 .11 del wgggente mqpe di

Úartire Rachele vedpva di l4tdinando parca, gg ,
i quali non siano ôen cerigg'arer indiesik nelle

•gedace, Calabfia titeriore , ve domande la Casa, dall; quale vogliono rf-

$$ Montagnese Giuseppe, Kosargo, Calabria UI. e genotere le rate semestraH delle proprie µndite.
. , terioreg ..

.

a 36& luo, 29 marzo £869, . ye
67 7.sppiasaserdot&l42nogico, Bovalino, Id. a 211 , ., •." Taoctg.

'
. ,

o Totale I.. 20 STATO ROMAWO m.

Addl 23 marzo cadente m'& portatosi nelle ehlesa
I entovatl I rgoBo dal 7 gennaio 1 di S. Maria sopra Minerva fece ltggere A decretos:el

4 neranno mantenendosi la condizioni tatt gale si ordius-potdst procedereg c4MOBÎZE3 000
ele delle quali furono concedutL

y «ei beati marlM giapp0nesi della ComþaguÍa di Bash
lo Miki; ciga¡Ad Soan e Ciscomo o Didaco risal.

P TE NON UEFICIALE (grmin ta,la lettura del deenito il preposito genera'e
. e lla P.phr ringrazia sua llbstitadine del-
. M . Iiessersi despata e'innamlare ; si promnIgalabttle de-
a a Creto. Il Santo Padset alal gandando parlAsa-WI

INTF.RNO - TORIno, 30 Marzo 1865 * •• presso, dice BON St ggsis, in questi termink .
'

,, , y a Non poteva certamente glascire cosa più grita
pstro cuore quanto quella di cui siamo tutti testuun,

.

umstail@ DELI.4 segna gi, di veder cioè moltiplicarsi i serri di Dioed issatt
(Segrglaristo dienerale) . 3.

, éndo nella loro moittplicità non cesibo d'intercedere
Pervengoss eguesto Ministero nugierose nol, e c'Impetrine destocratam propsliationis abun -

pg pugnigigge gfla Segola MCitare di Fan niiam. Abbotidanza & aniserleordia nel tutelare i dl.
Modena od a quella di cavalleria in Plnerolo,

, ittigelI4gþtista; abboryisosa dimiserfeordia per ot-
desigmolgaspiranti.che, com'ebbe luogoper le tenere la conversioneÑtmaffati ed up tati; abbon-
cezionalicircostanzedeglinItirriffnpi,slaptalma dansa-di misericordia per-sostenere ermeme,
corse prespo,le medesime sul principio del Ven

. rdhsegnazione la guerra ed I p enti, e per assistere
magglo.

.
. • poi al-trionfi della pace. 51, e consolanteper mal 11 pen-

,

Le scuole anzidette d omat ÊNere ordinate in. siero che nella solenne flanzione pressima aceldbrafs!

avranno luogogos innanzi veme la metà delYanno ed sarà vedere il spapreppe aglorniato dagli titri
iÊ concorse cogli allievi del Colleg Militari d'istro pastorf, iquallid niments'ufe sostcanero i diritgi di quaN
zfone secondarig glasta le nuove germe he fra non< sts & Sede, ed alleviarono con parole g confortell
molto saranno pubblicate da questo Ministera Colle prof o nostro dolore. -. .

stesse norme saranno stabiliti retà richieAa per l'am e salut cadmingegocio rammentare Angheta che,missione, il prezzodella pensigne e le materie su col sono qu tott'ore appena, ci giunse da.tdia grande
vgrseranno gU anzidetti esami, noghè IL termine utile città d'Italia, direma meglio dalla gapitale della Lom,
entre cui gli aspiranti dovranno trasmeiere a questo bardia, da parte di un ecclesiastico che si sottoscrlie
niinistero le lorodomande y * enno splla quale si dice: - B2date ben phe nella
Torino, 19 anarzo 18ß2. •

4• e p riunione de' vescovi in Roma non si abbia a
dichi pc&gogma di fede 11 dominio temporale.-

siziërE4Û DELLA ISTREXIONE Pengarca. So fosse g inesente questo povero sacerclote, clee ci

FM facante 11 posto di Assistente Preparatore sarebbe più accetto chiamaro.buon sacertiote
,
vor-

di Anatomia presso la Regia Senolaadi igedicina Vete- gmmo tilrgli, come lo diciamo a voi cheAte qui pre-
rinaria di 3tilano, al quale gosto.A assegnato lo sti- senti: Biale certe che la S. Sede nom,sostiene come
pendio annuo di L 1,3û0, gi Învitano gli%piranti al doginadil fgle il dominio temporale, um,dichiarache

il dominio temporale o necessario ed todispenrablie ,
inebb duri questo ordinedi Proxyldenza, per sostenere
la Indipendenza del potere spirituale. Vorremmo dirglis
specchia in questi Ss. Marurl che nonhanno temuto
e che diedeto il sangue e la vita in difesa della Chiesa.
Vorremmo $Ñli: giaccha plate così selante da esporre
i Tostri timori, facendoll giungere sotto gt! occhi del
Vicario di Gesù Cristo , uditene 14 saa voce, laquale
impone a vol ed alla congrega cui appartenete, di a-
scoltare il vostro Immediato Pastore, e di eseguirenon
solo I snel comandi, ma ancora i suoi consig11. Che se
roi, col vostri colleght, non obbedirete, Tol ed essi
andrete miseramente perduti. Vorremmo dirgli: ram
mandatevi al Ss. Mardri i quau tutto perdettero per
non perdere Iddio.
• Da un Regno a nol vicino ci pervennero scritti

Armati da alenni ecclesiastici col quali ci si porge la

ipocrita insinuazione di rinanziare al dominio tempo- ,
rale, che per essi, o a meglio dire per quelli che li
consigliano, riesci incomodissimo, ed è di ostacolo
alla consumasfone dei loro disegni antieristiani ed an-
tisoclSI. Ma neDo stesso tempo el giungono lettere,
irmate ancora queste da ecolestastlei, piene di rispet-
toso amore per questas. Sede; dalle quali lettere ri-
sidta che il Governo o i suoi rappresentanti od emissari e
inviano modale stampate, che nog abbiamo veduto e

lette, insinuando à qualche odseratille sacerdote e
chlerico di firmarle, nel doppio scopo di far credere
che il Clero sostiene Passurdo prjnef¢o.deBa incom-

patib0ità dpllo spirituale col dominto¡ e di
scindereB Clero infenoredilÏ ' veseoyÏ, i eni
mirabile concordia inquesti momenti ha risregliata la
meraviglia del mondo intern, I buoni ecclesiastici che
ci scr17ono, ei pregano a non prestar fedealle aberra-
zioni di pochi traviati, alcuni dei quali sorpresi, ed altrl
Indotti dal timore ad apporre B loro nome. Sin por
certa la 5. fede, essi buoni sacerdot! aggiungono, che
le loro conviasloni sono tall da non ammetterò dubbio
alcunosulla necealità ilel temporale domlafo ; e quindi
c' invitanoa perdonare al ciechi chenon sannoquello
che fanne; e, not soggiungfamo, che guidati por essi
da altriciecht andranno a precipitare in queR' abloo
d'onde è presso che impo-114le di mai più risalire.

s Procurismo da nostra parte che le mene tendenti
a sofndere i pastori ed il gregge non abbiano a rin-
seire. I santi Martirl ce l'attenganodal Signore, e per
la loro intercessione ci al concéda di poter sostenere
con forza e coraggio i faturl combattimenti. IA Yer-
gine SS., il di cui auspielo potenti-Imo ci ha condotti
salvi Anora, si degni di continuarci la sua protesione
o ciottenganna rtBGEgBRElone perfetta alla divina vo-

lonth, sicché, cont'essa pronunsió quel,Fiat aspettata
dalle umane generaEIODÎ ECCO AncilÎŒ E0AiR$ $5Ê SfAi
secundum verbum tuum, cost animati da lei possiamo
dire ancor noi al Signore: Ecceserri tui gat noðis se-

cundum voluntaten tuam.
a Dopo clo non resta che pregare 11 Signore che Tó-

glia far scendere su tutti noi la sua benedizione, scenda
sulla compagnia che ha prodotto tanti erol per il Cielo
e tanti difensori dellachtesa,e le dia forzaa mantenere
la regolare osservanza, la esemplarità deUn ylta a
fronte di tanti contrasti. Questa benedlzione dia Intel-
fetto alla povera nostra mente e dia forts a questo po-
vero braccio. Questa benedizione conforti e protegga
tutti coloro che al Adoperano a sostenere la bpraagliata
naviceUs della chiesa, stoché non abblano ad emere so-
perate le loro 7001dal rumoredella tempesta one si à
scatenata. Onesta benedizione serra da altimo peran!•
mare tutti i buoni e convertire I tristi s.

AT.maraSNA
Scriron ino 28 marzoalPindép. $¢lge:
II -utaciale pubblieg stasera la cIreolare

elettorale dellynterno, sig. JÀgow, del 22
marza, tta cod un'apparetite moderasfone,
addita 11 progressista come nemico,della costi-
tustone (senza allegare la menoma prova di quest'as-
aseralemg e come quello che tutti i conservatori amici
Da costituzione debbono combatten. Non 6 pia qui-

stione, come alalle circolarl del conte Schwerin
,
del

due estremL La circolare dice che la liberta elettorale
tra sostenuta, ma $a aseeþamento sulla cooperaslone
energica dei pubblici ginaali e specialmente dei cem-
mIssaridE ciredådarla Questi, possiamo esser certi,
coinprenderannafavviso e ne avremo notizie bentosto.
Del resto getroolare.foroeg fallocuzione reale del 19.
Il govermaal annunzfacomediterale e soprattutto co-
stItuziomWe, ma come rfciso avversarlp del pyerno
parlamentare.
La Gassetta nazienste tratta della conversione della

rendita. 11 papvvedingento, se riesee, potra produrre
770 mila taR&I d'economia. Nel 18|R vi sark invece un
aumento dFopepp 4100 milg tallerl. Il provvedimento
suppone 11 mante:Ainentodella paceAnoal 30 di aprile;
se le cir nae donusero provocare una crise aquo-
taria pottebbero nascera gra#diŒcog
La Gesetta nazionaÊcredoche, se la lottera della

eòstitantone non si opput aUa conygrstone, assenti le
Calbers (ebbe una provvisfoneanalog enni anni sono),
11 874 Von der Heydt, ktante i Sprthou che corre lo
Stato, e la necessità eventuale di dover disporre di pa-
recchi milioni per far fronte alla diferenza se H pror-
Vedimento non riesce, avrebbe in ogni caso dovuto a-
spettaniTconšenso3eße Œiiièfë. Gin YUaveŸa~Bidt-
cato questo modo di vedera
.

Confehnas! che la redazione Anale del trattatodi corn-
mefcio non era mesn in eletto in Ane della passata
settimana. Sperasi che sari nella pNissima e che il
trattato sarà paralfato in questi.gfornL
Volenho H re dimostrare is sus Affeziona personale

afsig, di.Auetswald, la nominh-capitano del castello
di Marlenburge, il che costitalsoe una carica di corte.
Gli altri litinistri dimissionarl ricevettero decorazioni
proporzionate al loro grado.

I giornali di Berlino pubblicano;1a circolare acceenata
qui sopra spgfa 11 21 marzo dal ministro delfintefoo
di Prussia a tutg i presideat1superiori e presidenti di
reggenza, relattvAalleglestoni:
.þ grande importanza delleÀIerioni ehe stati kr

Arsi per la Camera del deputatlin'impone 11 dovere di
Indidarvi più dettagilaumente il pontodi vista al quale
intende collocarsi 11 governo rþnpetto alle eler out.
.
..Nel rescrittg diretto dal re al ministero 11 19 di que-



sto mese sono espremi i prlocipli che formano la re-
gola del governo di& 3L11 risoltato favorevole delle
elezionidipendéràemenstalmente da questo: che sian
date agli glettori spiegazioni non equivoche su que'prin-
cipff e che loro si offra così la possibilita di esercitare
con cogniziòne di causa il lora diritto elettorale.

011 6 fa cið che rislede 11 primo cómpito del governo
delre,cómpito al quale debbono contribuire tutte le
autorità e tutti i funzionari, segnatamente quelli che
sono incaricati di dirigere le elezioni. È chiaro che il

governo del re é ben lontano dal volere restringere in
chicchessta la libertà legale delle elezionl: al contrario
esso vuole che le prescrizioni legali esistenti a questo
proposito siano rigorosamente e coscienziosamente os-
serrate. -

11governo del re ha idacia nel patriotismo e nel
.bnon senso del paese: sper; trovare in elezioni libere,
chenon saranno ipBuenzate in modo illecito da'alcuna

parte, rappoggio di eni ha bisogno per la felice solu-
stone del cðmpito importante che gli 6 Imposto.
Peraltro, in causa di ció esso non potobbe rinanstare
a thre tuttI gli sforzi, per mezzo degli organi suoi
propril, a che i principii e le Intenzloni del governo ,
goali sono espressi nel rescritto reale del 19 di questo
mese, siano chiaramente spiegati agli elettori, e che
segnatamente si antivengano tutte le false interpreta-
zioni e alterazioni atte ad indurre in errore11giudizio
non prevenuta Se questo avviene, 11 sentimento leale
e conservatore della gran maggioranza del paese farà
si che la snaggioranza degli elettorl sosterrà fedelmente
il goiõÑo dii lif. 11re, poichè gli elettori•sapranno
allora che Il governo à posto sul terreno della costi-

tuzione, eh'egli rispetta compiutamente i diritti della
rappresentanza nazionale, e che nello sylluppo ulteriore
della costitutione, nellalegislastone enell'amministra-
zione 6 depiso ad attenersi ai principii liberall. Con
questo messo, saranno appagati i voti legittimi del
paese, A 11 governo potraallora fare assegnamento sul.
l'appoggio sincero di tutti gli elementi conservatorL
81 approverk generalmente il governo del- re, perché

considera come un dovere indispensabile di ogni go-
Termo Il sostenere risolutamente i diritti della Corona,
e non tollerartiche vengaleso il potero reale, su cui si
fondanola grandezza e laprosperità della Prussia a pro-
Ette dl un preteso governo parlamentare, quando 11
paese à sicuro della cooperazione costituzionalealls
legislazione. Precisamente in ciò it governo del re si

pose 10 oþposizione risoluta colla democrazia, che ten-
deva incontestabilmente in questo momento a trasfe-
rire nella rappresentanzadel popolo il centro di gra-
Vltà del potere pubblico che, glasta la storia ela co-
siltuzione della Prussia, appartiene alla corona.
È dunque assunto del governo reale e de'suoi organi

R oombattere ovanque nelle prossime eleatoni H par-
tito democratipo, porti esso questo nome o quello di
partito progressista o qualunque altra denominazione

mz se ne fecero per to contrario, fra strepitostapplan-
si, al martiri deHa stampa in Austria e specialmento al
compliatori de'giornali di Galliafa e alPuntone e fra-
ternità degli Slavi cogli Ungheresi. Si teco menzione
della storia di Doemla, che conservara la propria na-
zionalità e la propria Indipendenza quand'era sia al-
leata cho units all Ungheria. Non vi può essero una Boo-
mia [11bera se non con una Ungheria libera. Queste
parole memorabili farou pronunziate dal rap¡iresentanti
del giornalismo boemo, 11 Sore della narlone più in-
dustriosa e intelligentedella monarchia austriaca, non
solo a nome della Boemia, ma di tutti gli Slavi.
La polizia, come se avesse voluto vendicarsi di que-

sta decisione del glarl della siampa Indipendenle, in-
vase 11 dimani, gli ofilci della compilazione del Po:or
(l'Osservatore) di Fraga,per sequestrarvi 11 maneseritto
delfartleolo di fondo dello stesso giorno. I giornali ban
fatto bastanti esperienze per non conservare i mano-
scritti. L'inchlesta non ha galadi prodotto risultato di,
sorta, perchè giusta•1a dichiarBEIOno del Poior Appena
il giornale Acompaginatpi manoserittisono distratti.
Poiché viparlodella stampa, debbo altrest farriinen-

zionedella condanna del compilatore del Glos, giornale
polacco,a 6000 Sorini di multa e a due anni di prigione
e annunziarvi che la atampa omciale ododiciosa neñþ
in grado di sostenerst a malgrado di tutte le sofren-
zioni. Così la Gassetta (tedesca) di Buda, plia qtiale ri-
mettevanal gratuitamentearticoli e corrispondenze deU
l'uflicio giornalistleo di Vienna, e che godera dell'affrË
camente del bogo e del privilegio declLannupsg, à
spirata non ha guari per mancanza d' abbonati e di
lettori. Il stornale tedesco di Hermannstadt ha subito la
stessa sorte. E seile sovvenzioni saranno sospese al-

THirnok, lo stesso avverradi lui, e sorteaguale aspetta
altri giornali di Vienna, di Trieste e di Yerona.
La dichiarazione det sig. do Risy fatta alla Camera

del deputati, che a sa i tribunali avevano riconosciuto

l'illegalitå del sequestro di scritti periodici, il governo
consente a che 11 Soo sia obbligato ad indennizzare
la parte lesa e , non è di alcuna importanzapratica.
In primo imago non sarà 11 giurl che giudicherà i glor-
nali incrimjosti; in secondo luogo, chinnque conosco
la lentezza della procedura giudiziaria in Austria, spe-
cialmente quando al tratta diun Interesse del Borerno,
sa che il postulante non vedrà per tutta la sua vita
natural durante la One del suo processo per danni e In-
teressi; ânalmente un deputato, il sig. Iyblickovies,
ha dimostrato al Reicherath ciò che sia l'indipendenza-
della magistratura anstriaca.
Delresto falegge in questione, fosse- pare votata

dalla Camera del deputatt, non lo sarà mai dalla Ca-
mera del signori. Il sig. de Riry ha dunque semplice-
mente promesso di non opporsi ad un principio che

anticipatamente ben sa debSe rimanere allo stato di
lettera morta; non 6stante la Gassetta del Danm6io ha
trovato in quest'incidente una bella occasione di seri-

emnza da mons. vicarlo; membri: 11reverendo parroco
di S. Sisto, 11 reverendo Da Albertis (otpoto del de-
fimto), un membro dellamagistràtura gÞnorese, i pre-
sJdend del pil stabilimenti dell'ospedalo di Pammatene,
dell'Albergo del poteri,del ricovero di mendicità, del-
P istituto degli artigianelli, dell'istituto del ascerdoti
recchi.

cassa as asspanzigo at rossao.- Sunio periodko
delle opera:ioni a eredito e deðito dei depositanti dal 3
a tutto il 30 marzo 11(G2.
Rimanenza attiva al 2 marzo 1862 Jam. Imperto
Libretti

. . . . . . . . . 8153(*)2671006 06
Entrata per N. SOG depositi . . 88017 a

Libretti nuovi emessi
. . . . 160

8315 2760633 06
Useita perN. 633 rimborBREÎODÎ $ÛÎ $Ê
LIhretti estinti per pagamento a saldo 116
Rimanenza attiva al 30 marzo 1862
Libretti . .

. . . . . . . 8199 2678013 08

(*) Caf sarà poi da aggiungere l'In-
teresse da capitalizzarsi tosto che
sarà liquidato.

Per l'Amministrazions
Il segretario capo d'ugicio F. DanaTot.oxars.

RECROI.OGIA -•Il guarchese Claudioseyssel d'Alx e
Mmariva, magglor Generala In,r1Uro an!Balale del
Real Or;line militare di Savola, è aprto la sera del 28
cadente in Torino doþo breve malattti.
Gli vennero fatti oggi i funeralliella-parrocchia di

S. Filippo con gli onori doratial imo grado.•g
ROTIEIE TEATRALI.- Ieri sera l'Impresa del Teatro

Regio regalava 4'suoi abbanati una novità nella sinfo-
nia con cori del maestro Meinera, intitolata kgiornata
di tm Eroe. La sinfonia ebbe lietissimo esito, o ran-
tore ch'ebbe già il pleno suffragio del pubbilcoln molte
parti della musica della Flammella che sono di sua

composislone, ottenne due volte l'onore di essere merl-
tamente e cordialmente chiamato al praecento.

ULTIME NOTIZIE

TORINO
,
31 MARzo 1862.

Ieri S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei
Ministri.

Nella seduta di sabato della Camera dai deputati
si prosegui la discussione sollevata nella tornata pre-
bedente dalla interpellanza del deputato Fiozi. Essa
venne chiusa colla appovazione di un ordine del
giorno proposto dal deputato Guerrieri, pel quale la

capace d'indurre in errore, 11 combatterlo al istruendo
gli elettdrisulle Vere tendenze di quel partito, e sì
giorsandosi di riunfre per quanto e possibile tutti i
partiti conservatori fedeli alla costituzione.
La condizione ð al grave che dobbiamo rivolgere a

tutti coloro che nutrono sentimenti conservatori fur-

gentginvito di porre in oblio le differenze di partito,
che sono generalmente poco importanti , per riunirsi
sotto un solo Vessillo e combattere nelle elezioni

,
da

grande partito conservatore e costituzionale
,
l' avver-

- sario comune , la democrazia. Se ció riesce dovani¡ne
non è a temere una vittoria della democrazia.
Quanto si mezzi che si potrebbero usare per otte-

saqre datie elertoni un risultamento favorevole (non po-
trebbe esservi par un momento questione di mezzi ri-
proveroli1 la natura.dellecose non permettestabilfre

le generalL Debbo dunque lasciarvi la cura di pren-
derea questo proposito I provvedimenti che crederete
migliori seco°ado I cisl. Le reggenze reali e le sotte-

prefetture soprattutto sono invitate a mostrare nu'atti-
.yltà utile pel senso indicato sopra.
Attendo dal loro zelo che non trascareranno alcoq

mezzo per ottenere lo scopo proposto, e confido altreal
abbastanza nella loro prudenza ed abilità per credere
che sapranno plenamente conseguire il fine senza var-

care i Ilmiti oltre en! si potrebbe loro rimproverare
che restringano la libertà legale delle elezioni.
Per quanto concerne i pubblielutilziali il governo ha
diritto di sperare che lo sosterranno validamento nelle
elezionf. In ogni caso non sarebbe concillabile collo
plato d'un uinciale pubblico 11 porre talmente>pbblio
11 giuramento dato al re ¿ha si prendesÁ pËçto alla
agitarlone elettorale in un senso ostile al governo. Vi
prego di far conoscere ei6 agli impiegati del vostro di-
castero.
Vi avverto at tempo stesso che i capi d41I altri d -

casteri faranno giungere istruzioni simili agl' impiegati
che sono loro subordinati. Come le elezioni primarie
arranno luogo quanto prima, pare urgente che si pren-
dano at più presto possibile tutti i provvedimenti pro-
pril a contrlbuire ad uh rIsultamento favoæsole delle
elezioni.
Vi prego dunque a prendere senza indugio le dispo-

sizioni necessahe a questo proposito facendosi osser-
Yare che nell'interesse di un'azione più rapida feel
spedire copia della presente circolare alle reggenze ,
alleaottoprefetture e almagistrati delle città comprese
in sottoprefetture rurali.

MTSTRIA
'

Scrivono al Nord da Pest 22 marzo:
H ministero temËche là stampanon prenda sul serio

le paroledel sig de Bourqueney, emo nulla negligenta
per conseguenza anine di dissipare sifatti errori. I pre-
cessidi stampa, sotto i pretesti più fatill, sono all'or-
dineAlel giorna Non basta alla polfria che le si mandi
un'ora prima che sia tirato, 11 primo foglio; esu fa ad
ogni momento una perquisizione negli utlicti di questo
edi quel giornale pér impadrontral de'maneseritti,non
percha questo o,qualfartleolo le dispiaccia, maperchè
Tuol conosaare i collaboratori e i corrispondenti. E

inanosMtti le sérrono diinetzo di spiontggio.
1 giornalisti di Praga, in numero di '43, hanno pro-

testato contro l'applicapione della pretesa libertA di

stampa. Il giorno in cui fu posto inlibertà 11 giornalista
Simatschek ch'era carcerato, i mpilatori de' fogli In-
dipendenti di Praga diedero un banchetto in suo onore.

Nessun brindisi fu fatto al ministero e al Reichsrath,

vere un articolo pieno d'ammirazione pel posto emi-
mente che la legge anstriata sulla stampa sta per on-
cupare fra le le SI analoghe d'Europa. 8 la Gazzetta del.
Danubio che portera la palma trå i giornali del con-
tinente.

GRECIA
Da una Ictierada Atene 22 marzo all'Oss. triestine

togliamo quanto segue :
Tra lo truppe regie e gPinsorti chiusi a Waupliaregna

ermistizio da settegiorni, col consenso dL ambe la parti,
ed è sperabile ch& la contesa avrå fino senzasnuove
spargimeto di sanga*. A quanto si sente, l'amnistia fu
sottoscritta iersera dal Re, non sappiamo se e come li-
mitata, ma crediamoe sperfamo the l'accettazione del
principio dell'amnistia varrà ad applanare nel senso
della clemenza le ulteriori difBcolta possibili.
Del resto da molti giorni ci mancaiÍo ragguagli po-

sitivl dalla sede degliarrenimentL tÓrŠneos, colonnello
de;;1Î insorti, fu rIcondotto ad , dopo breve sog-
giorno aLPireo, per esseryl Inquisito, ovvero, ch'& più
probabile, per allontanario maggiormentedala capitale.
Ad Atene regna la tranqaCIltà, e per conservaria si

rinforzo la guarnigione mediante alenne truppe fatte
venire dall'Argolide. Però la sicurena delle persone e

delle sostanze lasciaancora adesiderare, e la disposi-
zione di aumentara le guardie di polizia con maltattori
graziati, o altrl ladividui simili, non è atta a destare
naasta n¢cittadini abbientL
In questo punto rltraggo da ottima fonte che i con-

solati di Francia, Austria e Prussia in Nauplia (l'In-
glese è vacante) furono i mediatori dell'armistizio tra
le due parti belligoranti, e indussero i capi militari
dell' insurrezionea chiedeieun'amnistiagenerale al ite.
I rappresentanti delle anzidette potente nella nostra
capitale furono pregati dai rispettivi consoll di voler
appoggiare la domanda d'amaistia e chieglere che la
citta di Nauplia ed I suol abitanti siano preservati da
tale rovina. Inoltre fu invocata la grazia reale per i

.
detenuti liberati ed armati dag11nsortf.

FATTI DIVERSI

I CERTO C&NNONI. - ADDEDXÎAMO COn vera soddisfa-

gione, dice la Gassetta militare, che gia uscirono dalla
Regia Fonderia di Torivo i primi dodici del C3nto Can-
nont chè sono il IWodott6 della celebre sottoscrizione
nasjonale promossa qua14þe anno fa per armarne la

piazza di Alessandria. Questi dodici sono del calibro
d2 18, in terraccio e riëntL Ecco I nomi che vennero

loro rispettivamente collocati con apposita placca in
bronzo : Bormio, Massa Estense , Voghera , Canara , Al-
f Italia i suoi figli in Calefernia , Ernigrati í¢aliani in
Piemonte, Guardia:Nanonale, Castellanente, Messina, Si-
recusa, Asti, Domodossola.

I.EGATE PH. - 11 Ûonntg mercantile BBBunsla Che il
testamento del sig. Francesco Polleri, gia banchiere a

Lisbona, morto alcuni giorni sono in avanzatissima età
e celihe lasciando un asse di circa i milloni, dispone
cos1: 1 milione da ripartirsi fra i nipoti; 3 milioni alle
Opere pje di Genova. Questi 3 milioni devono formare
44 patrimogle ainnlinistrato a parte sotto titolo di Peo
lascito Polleri facendo il riparto proporzionale dei red-
diti alle varleOpere pie della città. L'amministraslone
vien cosi disposta dal testore: presidente pro tempos e

¡'arcivescovo della diocesi di Genova, e in caso di va

Camera invitò il Ministero a compiere, tanto sotto
l'aspetto economico quanto sotto l' aspetto mílitare,
gli studi iniziati per la costruzione del ponte di bar-
che sul Po fra Brescello e Viadana

,
che formava

oggetto della interpellanza.
Furono quindi svolte sei proposizioni di legge pre-

sentate da deputati.--Laprima era del deputatoMo-
randini

,
e tendeva a ridurre a minor somma l'im

dennità di rappresentanza e gh stipendi accordati
ai pubblici funzionari. Diede argomento a lunga di-
scussione ; e venne infme ritirata dallo stesso pro-
ponente, che si riservò di presentarla in altri ter-
mim.

La seconda
, praposta dal deputato Crispi , mi-

rava ad esteridere alla Sicilia un Decreto del prodit-
tatore di Napoli det 22 ottobre 1860. Essendo essa
stata consentita

,dal Ministro dell' interno
,
fu im-

mediatamente presa in considerazione dalla Camera.
Fu pure senr,a opposizione alcuna presa in con-

siderazione la terza proposta di legge presentata
dal deputato Sanseverino, per la quale sarebbe im-
posta una tassa uniforme sopra le çarte da giuoco ,
fabbricate od introdotte nel Regno.
La quarta, proposta dal deputato Gallenga, e tep-

dente a far sospendere, durante la sessione parla-
mentare , lo stipendio assegnato agli impiegati che
fanno parte della Camera, diede luogo a discussione,
e non fu presa ín considerazione.
La quinta , presentata dal deputato Sineo , e re-

«lativa alla risponsabilità ministeriale ; e la sesta
,

presentata dal deputato Tortigiani per l'abrogazione
del Decreto 12 settembre 1860 che imponeva boa
sovratassa di centesimi addizionali negli ex-ducati
di Parma e di IIodena, furono prese in considera-
zione senza contestazione alcuna.
Vennero in fine discussi ed approvati gli articoli

di unokhema di legge , già sanzionato dalla fa-
meraÌposcia modificato dal Senato

, che amnenta ,

de110 per OLO il prezzo dei trpsporti sulle ferrovie
del Regno.

ELEZIONI POLITICHE.
Collegio di Mortara. Proclamato ieri in ballottag-

gio l'avvocato MarchttLi Con 518 VOli CORLPO 334 06
tenuti dall'avv. Pissavini.
2.o Coll. di Bologna. Eletto in ballottaggio il mara

chese Gioachino Pepoh con 891 voto su 409 votanti.

La sera di mercoledi prossimo ,
2 aprile , Veglia

por invito del presidente della Camera dei deputati
nelle sale del Palazzo Carignano.

11 Consiglio provinciale di Cuneo è convocato
straordinariamente dal prefetto pel giorno 7 pros-
simo aprile.

IllSPACCI ELETTH101 PRIVATI
(Agenzia Stefann

Parigi, 29 úmrza.
La Boraa s'occupa raolto di un articolo della Patrie

Stmato Dréolle, nel quale è detto che frtLa Valette
ed Antonelli esistono relazioni che fascierebbero in,
travedere disposizioni più ragioneŸolt e pia conci-
lianti nel governo pontilicio. Le discusdoni del Se-
nato e déi Deputati avrebbero fatto comprendere a

Roma i pericoli degli estremi rifiuti opposti alla
conciliaatp iniziativa della Francia.
La Patrie continua facendo l'elogio d' Antonelli,

e dice che non bisognerebbe stupirsi se egli dise-
nisse l'ausiliario di quella politica liberale e mode-
rata

,
della quale fu sventuratamente un temibile

avversario, e finisce coll'esprimere la speranza d ima
transazione che concilii gli interessi del Papato e
quelli dell'Italia.

Altro della stessa data.

Notiziedi ßersa.
(Chiusura)

Fandi francesi 3 0[0 69 00. -

Id. id. 4 itt Ot0, 97 20.
Consolidati inglesi 3 0¡O 93 3(4.
Fondipiem. 1849 & 010 67 50.
Prestito italiano 1861 5 0¡O &T 15.

.

(Valori diversi)
Azioni del Creditomobil. 165.
Id. Str. ferr. V¡ttorio Emanuele 260.
Id. id. Lombardo-Venete 552.
Id. id., Romine 103.
Id. id. Austriache 511.

. Nuova York, 16 mor::o.
Un proclama di Mac Clellan dice che'il momento

dell'azione è arrivato. Il valore ed i mezzi energici
Spiegati dal nemico esigono che da parte dei Fe-

derali si facciano eroici sforgi.

Paragi, 30 marzo.

La principessa Clotilde Napoleone ò entrata nel
quinto mese di gravidanza. (Moniteur).

Derfino, 29 mar::o.
Il trattato di commercio tra la Francia e la

Prussia è già esteso ; sath definitivamente Grmato

appena gli Stati dello Zoßverein.vi abbiano aderito.
Il Giornale di Dresda anmmcia che Wagner fu

graziato.
Parma, 30 marzo.

Garibaldi arrivò alle 2 2i. Evviva clamorosi. Dal
balcone del palazzo Tmechi parlo al popolo. Espri-
mè dispiacem di non essese venuto il 20 ; ricordð
che Parma gli diede tanti coropagni d'armi, che al-
l'occorrenza centuplicheranno. Fini esortando ad
esercitarsi al tiro della carabina.

Costantinopoli, 29 mar::o.
II Sultano pagò sulla sua cassa privata 19 milioni

di soldo arretrato aUe troppe. La rèsa di Nauplia à
confermata. La guarnigione, tranne 12 ulliciali che

presero la fuga, ebbe amnistia. La Grecia è paci-
ficata. Si fecero numerosi arresti in Atene.

I

L HAMERA D'&GRICOLTUR& ED 00MMEBŒO
DITORlNO.

31 marzo 18§2 - Fondi pubblici
Consolidato 5 0(0, C. d. m. In e f.7 50 80 50 50 50 50

80 80 - corso legale 67 A, in liq. 62 70 73
60 70 p.- 30 aprile

Id, 815 pag. 1 genn. C. d. m. In c. 47 30 33 24 25
80 30 33 23, in liq 67 50 p. 30 aprile

Fondi privatL
Banca Nazionale 1 genn. C. d. matt. In e. 1965 1283

1286 50

00BSO DEI.LE HONETB.
Oro Compra Vendita

Ðoppia da L. 20 . . -. , , , ,
20 - 20 02

- di Bayota . . . . . . . 28 li 28 50
- di Genera . . . . . . . 78 15 18 35 .

C. ÝaTALT Aerar.te.

ESPII812KOME ITALIAN,4
AGRARIA, INDUSTRIALE E ARTISTICA

tenuta in Firenze nel $862

CATALOGO OFFICIALE

p.bblicato per ordine della Commiisione Reale
--coom--

Seconda edizione intieramente ritatta e completata
con l'aggiunta di tutti i premiatial espositolicheoperai '

e l'lodico generale dei nomi.

PREZEO L fr. 5

Ûnico deposifo in Firenze presso il Libraio
ANDREA BETTINI a & TrÎnita.

SPETTAC()LI iff)GGL

REGIO. (7 l¡2 ultima rappresentazione) Opera Leone
Isauro - Ballo Fiammella.

CARIONANO. (7 igt). La dramm. Comp. Dondini reetta:
VITTORIO EMANUELE. Riposo.
D'ANGENNES. (7 l¡2). La Comp. Salussoglia recita in
dialetto piemontese: Me mari a l'à efguargia.

ROSSINI (ore 8). La dramm. comp. Piemontese Tosellt
mcita : Clarin marid.
A favore della 1.ali0ana 3Ioro-Lin.

GEllBRTO(ore 8). I.a Comp. dramm. A. Morelä reefta.
ALFIERE. {ore 7 1¡S) La d amm. Cómp. Nio seeita:
SAN AfARTININIO. (dÑ ."si rappresenta roik o.a-
rionette· ballo La presa de PecInno.
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MINISTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE

delle Armi Speelall

Aouiso f asta

$1 notises che nel giorno 5 del pros-
simo mese di aprile, ad un'ora pome
ridiana, si procederà la Torino, nell'Uffielo
del Ministero deus Guerra

,
avanti il DI-

rettore Generale
,
all' appalto del

Lavor1 che verranno ordinati farsi sul fondi

del blianci 1862, 1863 e 1861 per la con-
servazione delle fortincazioni e fabbriche

militari di Placenza.

L'elenco del pressi e le condizioni d'ap-
Palto sono vistbHI presso il Ministero della
Guerra (DirezIone 3enerale), nella sala degli
incanti, via dell'Accademia Albertins,o. 20,
plano 2, e presso la Direzione del Genio
Militare la Placenza.
Nell' interesse del scryislo 11 Ministro ha

ridotto a giorni 'i 11 fatall pel ribasso del
ventesimo,decorribilidal mezzodidelgiorno
del dellberamento.
Il deliberamento seguirà a favore di

colui che nel suo partito suggenato e

firmato avrà offerto sui pre2Ei dell'elenco
un ribasso di un tanto per cento supe-
riore del ribasso minimo stabilito dal
AI)ntstro in una scheda suggellata e de-

posta sul tavolo , la quale scheda Terrà

apertadopo che saranno riconosciuti tuttI
I partiti presentati.
Gliaspirantiallimpresaperessereammessi
a presentare il loro partito, dovranno:
1. Depositare o viglietti della Banca Na-
slonale, o titoli del Debito pubbitco al por-
tatore per un valore corrispondeme a

la 14,000 di esultale; 2. Esibire un cert!-
ficato d' idonelta di data non maggiore
di eel œesi, rHasciato da persona delfarte,
aniDelentemente menosciuta e debitamente
legallusto.
Tyrino, addi 21 marzo 1862.

Per detto Ministero, Direzione Generale,
Il Direttore Capo dellaDivisione Contratti,

Osv. FENOGLIO.

SOCIETA' GENERALE
delle Ferrovie Romane

Emissione di 22,000 Azioni privilegiate

il constgilod'Amministrazione della Com-

paµ!a in conformitadellerisoluz¡oni adot-
tatedalfAssemblea Generale degli Azlonisti
in data del 28 scorso febbraio,ba deliberato
che si procederebbe all'emissione di 22,000
asinot privilegiate al portatore, al capitale
di 500 franchi con Interesse al 6 per 0,0
(ossia 30 franchi per azione) pagabile seme-
stralmente il 1 di aprile ed 11 1 di ottobre
diagul anno con ammortizzazione in trenta
aan1.
L'interesse e l'ammortizzazione del capi-

taledi 500 franchi vengono prelevati (per
referenza e privilegio sulle azion1 ordlua-

dai prodotti netti delfesercizio, o dal
i derivanti dalle garanzie del Goveral

dopo di avero però assicurato il serv:zio
delle obbligasfoni.
Le azioni prlylleglate non avranno dritto

ad alenn dividendo oltre l'interesse del 6
per 0¡O ed all'ammortizzazione del capitale
di tillO franchi.
L'emissione di queste azioni privileglate è

fatta a prezzo pagabile la contante per so-
scrizione di 416 fr ciascuna, con godimen-
to del 1 aprile 1882. A fine di facilitare

questo pagamento, la compagula ha preso
le necessarle misure perché una antistazio-
ge fosse fatta a quelle del signori Azlonisti
o soscrittori che lo brameranno.

Epsi potranto conseguentemente, facendo
na primo versamento di 110 franchi, chte-
dere noll'Istesso utBelo una antistazione dl
800 fr. dietro deposito del loro titoli, rim-
borsabile per terzi di tre mesi in tre mesi.
Questa antistazione sarà fat•a al saggio del
6 p. 40 ad anno.

Ja soscrizione à riservata di preferenza
agli azionisti che avranno dritto ad una a-

zione ed en terzo privileglata per 10 azionf
attuall presentate. Ciascun azionista avrà 11
diritto di chiedere un numero più grande
di Azioni prlylleglate, facendosi sempre la

repartizione a prorata delle azioni attuall

presentate.
Anche il pubblico é ammesso a sotto-

seitrere pel caso in cui la soscrizione non

fosse interamente coperta dagli REIOBist!.
Dovrà farsi un versamento provvisorio di

40 franchi per aslone sottoscritta eventual-
meste sia dagli azionisti al di la del loro
dritto, sia dal pubblice, mentre11 di più del
versamento é esigibile nell'atto della ripar-
tistone definitiva o delle condizioni più so-
pra enunciate per la soscrirlone degli a-
rionisti.
I portatori di azioni di Frascati godranno

degli stesel dritti, nella proporzione delle
azioni della socielå delle Perrovie Romane
che son loro attribuite, ossia una azione e

as terzo privileglata per 27 azioni di Fra-
scati.
La soscrizione sará aperta dal 10 al 1.'s di

aprlio inclusivamente.
Sí soscrive

A Parigi negli ufflell della socleth Gene-
rale del credito Industriale e Commeretale,
yia della Vittoria, p. 27.

Per il Consiglio d'Amý.inistrazione
e per suo ordine
Il Segretario &neerate

C. JUBÉ DE LA PERRELLE.

EDIFICIO BRAULICO
con grande ruota e forte caduta d'acqua
perenne ed ampil caseggiati, posto stilo
stradale di Lanzo, a migLty 0 112 daTorino,

DA VENDERE a camode more

UlrlgerstainobV.Int.Operti,Doragrossa,28.

forino, Tapografia G. FAVALE E 0.

Sono in vendita alcune copie
DEGLI

A TT I

CONSIGLIO PROVINCIALE
na resumo

Anno 1861

SESSIONI STRAORDINARIE
E

SESSIONI ORDINAltlE

Verbali delle Adunanze,Relazioni
e documenti

Un vol. di 600 pag. In-4 - L. 6

Spedizione contro vaglia postale offrancato..

REGOLE
PER LA COLTIVAZIONEE CUllA

DEI

TABACCHI DA FUMO
VIRGINIA E KENTUCKY
del Professore agrario

A CIEILLE BRU¾i
di Barletta

SECONDA EDIZIONE
articchka di altri esperlmenti interessargi

eseguiti posteriormente dall'Autore
e dall' agronomo dottore omippatico

VITANTONIO CAPPELLI

Prezzo I.. 2

Torino, presso la
STAMPERIA DI COMPOSITORI-TIPOGRAFI

via del Teatro D'Angennes , n. 16.

Tipografia RIBA in Cuneo .

TEORIA
DI f.VOLUZIONI ED ESERCITAZIONI

1.D USO DEL CORPO

del BERSAGLLERIed lNPANTERIAdimarina

Prezzo - L. 1 lin

Spedizione contro vaglia postale affrane.

ASSOCIAZIONI3 D' IllllIGAZIONE
DELIZ&GRO ALLOVEST DELLA SESIA

sedenza in Vercelli

DIREXIONE GENERALE

MANIFESTO
<tou©lo-

Si prevengono tutti 11 signori inscritti
sul Gran Libro dell'&sociazione.d'irrigaslo-
ne all'ovest della Sesta, che a partire dal
giorno primo del prossimo aprile, e nelle
solite ore d'ufficio, dal casslere della so-
cietà in Vercelli si pagheranno a vista gli
interessi delle Azioni sociali pel 1861,dle-
Iro presentazione delle rispettive Cartelle
e sulla stessa base del 5 p. Og0.

Con quest'occasione, II sottoscritto,
lnytta nuovamente 11 signorl Associati di

prima Instituzione che non hanno ancora

ritirata la propria cartella, a volersi (pre-
sentare a quesia Direzione Generale muniti
della quitanza rilasciata dalfEsattore Man-

damentale nellatto del fatto pagamento del
Fondo INormale, oppure della notoria d!-
chiarazione di smarrimento della medesl-
ma, da rapportarsi in forma legale dal Sin-
daco del luogo ove trovansi 11 beni associati,
mercò cui verrà loro egualmente rilaselata
la cartella e pagati 11 Telativi interessi, sot-
to deduzione però di quelli già prescritti, a
mente della deliberazione O marzo 1861
delfAssemblea elettiva.
A tutti quelli poi che avessero fatto acqui-

sto, perinuta, o divisione di beni associati
si ricorda l'obb)]go che essi hanno di pre-
sentare aquegla Direzione Generale ll rispet-
tivl titoli corredati dalle cartelle dei vendi-
tori o cedenti, e cio.per Popportuno tra-
passo di tutta o parte delfAzione Sociale,
acquistata, permutata o divisa, asenso del-
l'art. 26 degli Statuti approvati colla Legge
3 luglio (833, che ad esclusione d'igacran-
ra viene infra riportato per norma degli
stessi interessati.

Art. tô.
In caso di divisione o trappsso di Azioni

é obbilgo del nuovi proprietaril di farne
la consegna alla Direzione Generale entro
un mese, a pena del pagamento del dritto
di bell'ingreSEO.
La Direzione Generale poi, all'appogglo

tiei titoli comprovanti la divisione o tra-

passo dell'Azione Soplale, trascrive sulGran
Libro Ta seguita mutarione, e addiviene al-
l'emissione delle relative carteile inlestate a
favore det nuovi proprietari!.
Vercelli,!! 8 marzo 1862.

Il Direttore G¢nerale
F. DessAsi.

CASA DI CAltiPAGlWA

posta sui colli sopra la vil a della Regita
in prossimità della paroocchia di 5. Marga,
rita, divisa in due appartamenti da adittare
pcr la corrente annata 1862, ed unitamen
to o separatamente. - Dirigers' dal porti-
ualo di casa Mohnes, via S. Domenico, u. 1,
dirimpetto alla chiesa dj S. Domeníce,

DALL'UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESE I.. toi.ooo, sul quale verra aperto n rein-
canto, al patti e condizioni inserti nelban-

si è cominciata la pubblicazione della do renate 20 marzo 1862, che verra pob-
II. EDEXIONE blicato e notincato a mente di legge, e del

quale si pnó avere copia dal causidico

STORIA UNIVERSALE Aurbrossio Gio.c. c.

DI NO¶W ONE

CESARE CANTU'
RACCONTO 1: DOCU31ENTI

150 a 160 faseleoll completeranno l'oper: che si divide in 10 volumi, 6 di racconto.
I di documenil. - 15 faseleoll formeranno na volume.
Il prezzo di ogni fascicolo di quattro fogli n-8. grsnde, carattere compattissimo à $s-

sito a L 1: in uno di cui sarà dato gratis il ritratto dell'autore diligentemente incido in
acetalo. -- Tutti 1 libral d'Italia ricevono le usociazioni.

SOCIETA' ANONIRA 81 offre L1re 1000
.

DEI CONSUMATORI Ai professori del colle di marina me-

DI GAZ-LUCE IN TORINO $ n' "?"'i aeiar(ÌŸs aÛIE

Per atto delli 29 dello spirante a
venne ad instanza della signora GI
Chambon moglie vivente separaui
marito Francesco Cavaillon, residente In
Chambores, e per mezzo dell'usolere a clo
deputato, Andrea Losero, addetto al triby-
naie del circondario di Torino, notineata al
alguir Massimo Anastaslo Bernard, domici-
Itato in Chatillon (Francia), la sentenza con.
tomaciale proffertadal saddetto tribunale li
18 dello acadente mese, con eBi fu co¾
mato 11 decreto di sequestro del dgnor pre•
sidente dello stesso tribunale delli 30 no-
Vembre 1881, sal terzo dell'inana pensione
di riposo di L.,1948, che al predetto Ber-
nard viene corrisposta dello ßtato Italiano,
quale gik DIrettore di 3.a classe nell'amml-
DIElfakiOBS $6110 POSte.

aprpovata con R. Decreto delli 13 marzo 1862 1862. Non si offrirebbe tal somma se el cre- Torino, li 29 marzo 1862.
dessero capacidi prenderla.Si perdono cep° Ranabandi sost. Richetti e.

L'Assemblea Gen e del soc11 e convo- tinata 41 bascimenti al mese per ignoransa
cata per 11 giorno 1 apsile 1862, ad un• di questi professorf; 11 bastimento non può FALLIIIEltTO
ora pom., nel Teatro Nazionale (porticato affondare se non urta un corpo duro nella

Lamarmora). ,
mancanza d acqua, di Chiariglione Francesco già at6ergatore

In questo frattempo, e 21 ore almeno Il marlantomanito delforologio del signor in At6a, sotto finsegna delmio,
primadel Blorno designato alPAssemblea, I Oletti non pnð naufragare perchè vede tjuan" Si avvisano i creditorideldetto fallimento
Socil dovranno munirsi negli UlRett della te ore manca all'pstremità del mancare che con ordinansa d'oggi 11 afsnor aludico
Società il uno scontrino che verriloro ri. dell'acqua, se converra avanzarsi oppure commissario avgocato Frpeesco JIenrq,
lasciato onde possano aver adito alla a trattenersi per qualche ora in alto mare o per la resa del conto dell'imministra-
delle adunanze. porto la cut si troverå. stone delle sostante tutte cadute nel fal-

Gli Azionisti sono invitati a volera nello g Fin'ora i marinal vanno all'orbr.
' limento, avuta per 11 sindael del medesimo

stesso periodo di tempo, operare il versa- Torino, via del0atto, n.8, piano 2.o Giorglo Rinaldt e Pietro chiampo ambi do-
mento del primo ventesimo delle azioni<la OLETTI PIETRO el it rl a 1 e a d

da I 9 e
1d1
a i AT O DI COMANDO. e a t d ll I ,n

o dalle 12 alle i pom., riel locale della So Instante il cav. Glacinto Brussest colon-
ciò agasylusioned'iraoranze.

cletà, piazza S. Carlo,n.5,sealonea stalstra nello nelle Regie armate, venne nel giorno
AM,¾ marzo 1862.

L'Asionista ha la facoltà di anticipare in di ferl, a sensodell'art. 81 del Codice di pro ThiaffredaGay aant..segr.
qualunque epoca il pagainento dell'Intlero cedura civile, dall'uselere Boggio intimato
ammontare dell'azione, ed in tal casp gli atto di comando a Felice Retratii già dgg- INCANTO
terrå fin da tal glorpo corrisposto fannuo micillato in Torino, ora di domiellio, resi Dietro richiesta 4'aumen‡o dei decimo.
ateresse del 8 p. 0/0. pensa e dimora frnoti, per L 863, 80, di- Il tribour.le del circondario d'Alba, con

Negli Ufficil della Società continua ad pendenti da sentensadel giudice Dora, del sia sentensa H scorsofebbrafo, ammettendo
essere aperta la soscrizione alle azioni che 21 sgosto ultimo• ' la richiesta d'incanto fatta da Cervagueso
Imcora rimangono da emettere. Torino, 26 marzo 1862. Antonio in Giuseppe, dessicillato a Canale,

Per la Commissione prometrice Gius. Itarinetti p. c. dei beni che con instrumento 15 aprile

NEGRO Ferdinando, Presidente.
ESTO. I ór lon¢ nm Jeo

AUAIENTO DI S
e comp., acquistó da Isra Andrea fu MI-

50CIETA' ANOMIMA Cop atto d'incanto in data d'oggi,a regi- chele di Santo Stefanox80eço per il presso
to del potalo sottoscritto, venne deliberato di L 3,100, Ossò per l'incanto l'pdienza

PER LA al signor Ginseppe afazzone fu Gio. Battl- del 30 aprilegrossimp.
CONDOTTA O' ACQUA POTABILE sta, nato e domicillato in Torino, per per- La vendita si farA in otto lo‡gi al o

DI TORINO sona nominanda, en corpo di casa posto in e condizioni apparenti dal mlativo o
questa capitale, proprio del signor Blatteo venale
tiolinaro del fu Eernardino,nato e domlef-

Primagi¢tificazione) liaio in Torino, sito nella via Alfierl, n. 10, I beni al compongono di casa, campi,

il Comitato Direttivo in sua seduta 14 _d Sant9a TecSl'ndistinto Ingma
scadente mese, a mente delfart. 23 degli Íettera 11, coerenti aglorno la via predetta, Roero.
Statutt sociali fondamentallee successive a levante la signora niccardi nata Gattino, Alba, 26 marzo 1862. •

aggiunte e modificazionf, ha deliberato a notte e ponente II signori fratelli Borlae Rolando rest. ¶ortp.di chiamare I signorf Azionisti in assemblea Falcherp, della rendita di L. 4840, per 11
generale ordinaria pel glórno 911 domenica• presso di I. ¾7,000; ed il tergulne utile per NUOVO INCANTO
27 entrante agile, al,tocco, nel locale della fare Tanmento del sesto, a mezzo sesto,
Dirèzione Sociale la wir Carlo Albertp, nu- gualora questo vengaanamesso,scade perciò Con decreto dell'lli.mo signor cav. pre-
mero 30, a piano teyrdno• con tutto il 10 prossimo aprile. sidente del tribunale di circondarfoill Pt-

LA DIREZIONK Torino, il 26 marzo 1862. nerolo, In data 'I andante marzo, armato

GUANO VERO DEL PERU' a"o e s 'Pee al e

del deposito di D.'BALDUIllo fu Seb.*•
GRADUAZIONE• terzo det beni incantati laddalena

ress it Spedizionieri Con.decreto delrill.mo signor presidente cardiol moglie di4tatteo-Godla, reildente
p og di questo tribunale del circondario in data sulle lini di San Second#, ad instansa della

GIUSEPPE e LUIGI F.Ill MUSSINO 31 acorso gennalo,.sulf1nstanza del signor Cappellanla Laicale della glafFa di Glaveno,
via Marçanti, n.419, casa Collegno. Alberto Soleri, residente in questa città, si 11 giorno 19 febbraio ultimo scorso, Tenne

dichiarò aperta 19 graduazione sul prezzo fissata pel nuovo incanto l' udienza dello

III& VENDRRE degli stabili propfli di esso si6nor Soleri , stesso prelodato tribunale delli 2 prossimo
stati volontariatnente vendutt pel comples- aprile, ore i pomeridiana.

be e I,C CINAæci e drust o. on 110 39 s Pinolo, 17 mm0s e sost. liadano
Dirigersi al proenratore capo Colognba detto prezzo a produrre i loro titoll e pro-

Antonio, via Stampagori, n. 11, Torine. porre I loro crediti a questa segreteria fra INCAllTO
giorni 30 successivi alla not10cazione di.

DA VENDERE IN FOSSANO detto decreto. dietro aansato del meno sesto.

STAMPEnti bene avviata e amedico preZEO. TOFIBO, ÊÛ m3r20 1862. All'ndlenza .del tilbanale del circondario

Dirigeral al proprietarlo C. Bonelli 0,in. Pezzi E058. 00rsini,
nero ,e23 I aprie, su

seppe, via Borgo Nuovo, num. 27. NGilPICAZIONE. a ¿L Pietro, ed Andres Gajdo residentelin
Pinerolo, dietro aumentodi mieszo gesto per

VEN O ITA Con sentenza del tribunale di circondarlo cui fatto al preazi delli lotti 2, 3, A, Geg
di Torino 1& gonnaio &862, venne dichiara- delli stabili incanfati ad Instansa della ra -

Di quattro distinti CAVALLI da sella
, ta la contumacia di Toist Valtatino già do- glen di pegozio corrente in Pinerolo sotto

di prima razza araba. micillato ja Torino, ora assepto dagli Stati la Brma fratelli Garoler, a pregladielo «di

Visibill all'Alborgo del Gran Mogol. Italiani, e portatosi nelle Anieriche, e cos) Carlo Rosso proprietarlo, residente. Can-
di residenra e dimora incerti, e si mandh talupo, avrà Juogo Pincanto,o defia141To de-
unira la causa contro di essa instituita da liberamento a favore del miglior offerente,Num. 21 PIANTE e TRONCHI DI NOCE nossl Giusep;m di Rodlasco con quella degli delli stabili descritti indetti lotti si e como

di dimensione straordinaria altrl Interessatt in detto causa comparsi, 11 r:sulta da apposite bando 2T andante au-

da vendere a Vestigné presso Saniblh. signori Nigra Luigl, BosloGiuseppe, Clusep. tentico Gastaldt segretario.
Dirigersi al algnor Quirico pina SolHetto vedova di Domenlco Fornelli Pinerolo, 28 1parzo 1862.

AgentedellirincipedellaGisternaaVestigné a i r III, I t aminori co La Garnieranst.,Badanq.

D& ÁfFliTTARE ir o An Fa Fo I d° $ NUOVO INCANTO.

per un novennio d4l i novembre 18ß2 causidici Pettinotti e Berruti,e Glacomassa All'udienza del tribunale del otroogdario
CASCINA sui territorli di Planezza e Druent . Pietro contumace, tale anchedIchiarato con di %ercelli dell'11 venturo aprile, avrà luogo

di ettari 28, 4 1 Waate 73. 150). -
precedente sentenza dello stesso tribunale 11 nuovo Incanto della casa e corti annesse,

Dirigersi in Turino al notato coll. Gu-
17 dicembre 18Îlo, gli domicil'ato in Torino, situata nella cittàd14:rescendno,di spettanza

gliela.o Teppati, via Arsenale, N. 6. ora pure d'ignota dimora, e Tenne con delle Antonia e Carolina surelle 1.surella,
ambe dette pentente 9tsanto a tutti rinviata moglie la prima di Antonio AIò, e la se-

la discussione in merito all'udienza, (¿I cui conda minore provvista di tutore nella per-DA VENDERE si farà luogo alla chiamata della causa dei ,sona di Carlo Moschetto, domiciliati a Cre-
CASCINA, fint di Savigliano, regione delr medesimi con Bestinatione dell'usclere per .scentino,.sultatunentp di prezzo del gesto

Apparirlone, denomiqata La Scassa, diett 50 la notißcazione di ambe detto sentenze con fatto yl deliberamento dalfinstpate la gro.
circa (giorn.132) di cui circa un terzo prati tamaciali, già eseguita e colle spese al detti priazione, Giuseppe Francesco Laurella di-
adacquabili. - L1 ygndita sI fa tanto in comumacl• morante a Torino, nella somma complessiva
un corpo solo, quanto a pezzi separat!• Ambro;gio Glo, c. c. di L 5822, e sotto le condialoni portate dal
Far capo in saylgIpmo dal geometra Fil¡. bando del 18 MArso corr.

liberto Allasia, ed in Torino dal nota'o REINCANTO Vercelli, D 17,marzo 18ßt.
Cassinis, via Rotteroenums 19, piano prime, d'udienza che sarà tenuta alle ore 9 de Aymone mot

SOFA - SEGGEOLtima
SEDIE, TABOllErit, cuscini da viaggio, a

prezzo lisso. - Via Lagrange, num. 30.

DA AFFITTARE al presente
GGrandi locall al plano terreno con spa-

zioso cortile, ad usodipanatteria, riducibili
anche ad uno o p16 magazzini dagranagilee
di altri generi, via 5. Pelagia, n, 21.
Becapito alla seg eter a dell'Ospedale di

S. Giovanni fu Torino,

mattino.11 aprile corrente anno, dal regio
tribunale del circondario di Torino, Tcrrà
reincantato e deliberato al miglior offeren-
ac, all'estinzione delIn cande'a vergine, il RETTIFICAzlOBIE.

corpo d, cju¡a alto in Torino, sezione Po, Nel nuns. 61, pag. I, est. 4, fin. 7 detta
via Bava, n.11, g1åpropriodelli signori ca- nota sottoscritts Zano(li prec. capo,'dopo de
briella Majaer, Carlo Felice, e maggiore Co- parole procedura civile vuolsi aggiungere
stantino madre e figli Biscarra, edehberato a comparire fra mesi 6 avanti ecc., ed alle
con senterra del detto tribunale 4 marzo p. lin. 9 e 10 teggati Bergamasco e non Ber-
p, alla ditta Paccio e Tepp> di Torino, per gamano, ecc.
I. 10,000; a quale dellberamento venne

fatto dal ,signor cav. Leigt Spslla l'aumento
del mezzo sesto, tortyngo cost il prezzo a TORINO. TIP- 0108 FA9'ALE • f .


